
DOMENICA 2 GIUGNO 2024

Giugno è il mese che apre le finestre all'estate e l'estate porta sempre
con sé qualche aspettativa  di  svago e  di  nuovo incontro.  Anche noi
avevamo per voi quest'aspettativa. Oggi non saremmo dovuti essere qui
ma altrove, avendo invitato le famiglie aderenti al progetto e non solo
loro,  a  trascorrere  una  domenica  in  un  luogo  verde  ed  interessante
come è la sede di APDAM......
Ma non abbiamo avuto adesioni, la proposta è risultata audace?
Non l'abbiamo capito
Sicuramente  ha  incontrato  la  nostra  grande  amarezza  e  delusione,
unitamente a quella della famiglia Foti che a Benevagienna ci aspettava
insieme ad Emiliana, di ritorno dai suoi 4 mesi di lavoro all'Orfanatrofio
di Kisanji in Congo e che  della sua esperienza ci avrebbe raccontato.
Pensavamo  aveste  compreso  che  il  sostegno  ai  progetti  è  solo  un
tassello, sicuramente importante, di un lavoro anche di informazione di
annuncio,  sulle  disparità  che dividono la  nostra umanità.  Ci  preme il
confronto,  la  riflessione  e,  forse,  anche  la
ribellione  ad  uno  stile  di  vita  che  divide  gli
agiati dagli esclusi.
Vogliamo pensare che il luogo presso il quale
andare  fosse  “troppo”  lontano  e  allora
cerchiamo di rendere più agevole l'incontro 
Venerdi prossimo 7 Giugno Elisa con la sua
collaboratrice Abiba saranno qui in occasione
dell'ultima proiezione del film 
GLI ALBERI DELLA PACE.
Chiediamo  fortemente  alle  famiglie
sostenitrici del progetto di essere presenti.
L'appuntamento sarà alle 19 : dialogheremo con Elisa e Abiba che ci
parleranno della loro esperienza 

– consumeremo  insieme  un  veloce  buffet  e  per  questo  motivo
gradiremmo conoscere quanti sarete presenti lasciando il numero
delle adesioni telefonandoci o avvisando in ufficio parrocchiale.

– Seguirà  la  proiezione  del  film  con  il  quale  chiuderemo  questa
piccola rassegna

In  bacheca  troverete  altre  tre  locandine  con  altrettanti  inviti  per  tre
appuntamenti diversi organizzati per l'Associazione ANAN

– il  9 giugno si  replica l'esperienza dell'anno scorso ad Usseaux
Pian dell'Alpe presso il rifugio Alpe Pintas, un rifugio incorniciato



tra le montagne
– una mostra fotografica realizzata con gli scatti  di due amici, uno

catanese e l'altro bolognese che sono stati ad inizio anno in Benin
– il 15 giugno un grande concerto Gospel 

Questi due ultimi appuntamenti sono a Pinerolo nell'ambito del Festival
della Fraternità
Insomma, occasioni per incontrare e conoscere ne vengono offerte, noi
ci auguriamo che vengano anche raccolte.

Don  Tonino  Bello,  il  grande  Vescovo  di  Molfetta,  nell'illustrare  i  suoi
pensieri circa la “convivialità delle differenze” individuava la parrocchia il
luogo dove coniugare pastoralmente  questo principio e tra le tante forti
affermazioni diceva “la parrocchia è un insieme di persone che trovano
in Cristo il centro della loro vita e il modello da imitare. 

Per  questo  il  Vescovo  mette  in
guardia “le  comunità  cristiane,  i
gruppi, le associazioni, i movimenti
ecclesiali  e  le  confraternite  dal
diventare “chiesuole, simili a clubs
privati,  aridi  ghetti,  mansarde
liturgiche, dove ognuno si segrega
per  consumare  munuscoli
banchetti sia pur prelibati,  ma che
non hanno nulla a che fare con la
convivialità delle differenze.

La parrocchia non è fatta per se stessa, per autocompiacersi, ma per
diventare “l'anima di tutto il territorio”. I suoi confini non sono “orizzonti
che delimitano un potere,  ma ponti  che collegano con le altre realtà
comunitarie e facilitano lo scambio”

Ma per far questo bisogna accettare di muovere passi e mettersi in
cammino


